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\U aprile 1964 
^aro Lajolo, 

non ho diretti» e perso-
ili informa-ioni sulla ar-

Echiviazione decìsa dalla 
Magistratura milanese del
la pratica concernente la 

torte del giovane Ardig
l ione. 

Sono, quindi, io stesso 
fittila necessità di chiedere 
[informazioni ai ministri ' 
•dell'Interno e della Giu

stizia. E lo faccio subito. 
Di fronte a casi del ge

nere avverto sempre più 
acutamente cosa abbia si
gnificato vincere nel '46 
la ' battaglia della Costi
tuente e della Repubblica 
e perdere nel *47 la bat
taglia della presenza al 
potere. 

Ma questo è un altro di
scorso. 

Cordiali saluti. 
Tuo NENXI 

Più rfi ii/i mese dopo, finalmente, il vice presiden
te del Consiglio viene informalo .•,« quanto è acca' 

luto a Milano durante la drammatica manifestazione 
ter la pace e per la libertà di Cuba. E, in data 1° mag
lio, scrive la seconda lettera a Lajolo. Eccone il 
lesto: 

[19 maggio 1964 
]aro Lajolo, 

ho raccolto le informa
zioni che mi chiedevi ri

tardo al caso del giova
le Ardizzone. 

Come hai visto, il mi-
list ero degli Interni e 
|uello della Giustizia si 
imettono al giudizio del-

magistrattira, che con-
iderano inappellabile in 
ede politica. ' 
Non si tratterebbe di 

Ina archiviazione. Il gin-
lire istruttore presso :l 
Tribunale di Milano, in 
^ase alle indagini espori-
». ha, con sentenza, di-
liarato dì non doversi 
rocedrre per essere ri-
tasti ignoti gli autori drl 
i l i o . 
Secondo tale sentenza. 

\Ardizzone sarchi» stalo 
ispinto dalla folla contro 

pilastri e le catene di 
erro posti al limile del 
larciapiede. schiaccialo 
tntro di es<i e sucee«i-
imrntc calpestato dai 
^anifeslanti. 
I Si pretende che tale ri-
istruzione avrebbe il MIO 
andamento anche nelle ri

sultanze della perizia ne
croscopica, la quale, date 
le carattcrisliehe e la se
de delle lesioni riscontra
le, avrebbe escluso qual
siasi azione di arrotamen
to e schiacciamento da 
parte di veicoli motoriz
zali. 

Si asserisce che gli stes
si giornalisti, i quali in 
un primo momento ave
vano affermalo di aver 
as«Ìslito allo . schiaccia
mento ' dell'Anlizzone ad 
opera ili una camionetta 
della polizia. surecssiva-
menle, da\anti al magi
strato inquirente, avreb
bero ritrattato ogni accu
sa. e si fanno i nomi dei 
ziornalisli Peslalozza e 
('rallini, del primo dei 
quali lui viMo e segnalata 
la «ninnila. 

Qne*tc le notìzie ohe 
mi sono pcrv enule. Peral
tro. rome tu «ai. la sen
tenza del ziuilice i<lnillo-
re non preclude la riaper
tura dell' istruzione. ine 
tengano aditone minte 
prove. E spero che ciò 
pos«a C".«ore fallo. 

Cordialmente 
tuo N K W I 

Quindi, per Menni, vale In risposta che è stala data 
Parlamento alle interrogazioni presentale da nume-

Mi deputati Persino il falso sul fatto che i giornalisti 
rstalozza e Frnttini « avrebbero ritrattato ogni accuso • 
pi confronti della polizia Gioì anni Irdizzone è morto 
tsassinato dalle catenelle, anche se vi sono molle testi-
ionianze di cittadini che hanno visto le camionette 
tlla celere colpirlo e buttarlo sul selciato ormai in fin 

vita. Anche se lo stesso ispettore generale della PS~, 
Sviato a Milano dal ministro degli Interni dopo l'os
assimo, dovette ammettere proprio aWon. luijola. pre
mute il sen. Scolti, che dot anni Irdizzone era stato 
tvolto da una camionetta della celere 

Il vice presidente del Consiglio si augura soltanto 
ke qualcuno possa portare • nuore prore » rhc ric
ino a far riaprire rislruitoria E" già un bel passo. 

ìnche se ci dispiace essere costretti a ricordargli che le 
[nuore prove » esistono già da mesi e mesi, sono state 
vigentemente raccolte e verbalizzale proprio dalfispcl-
fre generale di P-S. nei giorni immediatamenle segnen-

rassassinio e. almeno lo si spera, dot rchbero essere 
ile anche trasmesse alla magistratura Soltanto che il 

ìndice istruttore non interrogò mai i testimoni (e tanto-
iena il Pcstalozznl; come pure non interrogò altri cil-
Mini rimasti lenti nello stesso identico modo di -fr-
l:;one e che. per loro lortnna, sono ancora oggi in 

ido di parlare e di accusare 

Per \enni non coniano neppure le testimonianze 
^evolte dairVuiih. Quando ropinmne pubblica appre-

quel che avvia deciso il magistrato. molti cittadini 
\rnarono indignali a raccontare quel che avevano vi

nci tragico pomeriggio che segnò la fine di 4rdixzo-
//Unita raccolse testimonianze e le pubblicò in una 

\rta di controisiruttoria, agghin.viantc conferma che 
Italia, nonostante la presenza di alcuni ministri so. 

blisli al governo, nonostante la presenza alla i ice pre
lenza del Consiglio di Pietro Xenni in persona, nono-
tute che ognuno dot rrbhe sentirsi, più libero, la po
ti» non si loci a dei e restare impunita, anche se ha nm-

izato un gioiane che manilestnva pacificamente per 
Mrndc di lina metropoli cil ile come Milano. Come ai 
tpi di Sceiba, dunque? 
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Per Nenni 
c'è solo 

da sperare 
ÌDue lettere del vice presidente del Consì-
[glio al compagno Lajolo sull'assassinio dello 
studente — Ritenuta valida la risposta data 

in Parlamento ! 

/ / t'ire presidente del Consiglio dei ministri, on. 
»ieiro Nenn't, ha risposto alla lettera che gli era ala-
a inviata dal compagno on. Davide l.ajolo all'indo
nnili della sorprendente decisione della magistratuia 
nilanesc di non poter procedere contro gli assassini 
iel giovane Ardizzone. Per il magistrato milnne>* 
questi assassini a sono ignoti n; per Pietro Nenni tul
io il guaio sta ncll'avcr perso, nel lontano 1017, In 
k battaglia della presenza al potere ». I.e lettere del 
l i re presidente del Consiglio, non meno sorprendenti 
iella decisione del magistrato, sono due. L'on. Lajolo, 
}iel trasmetterle al direttore */f//'Unil."i, le ha ai ioni-
filate col seguente scritto: 

."aro Alienili, 
quando alla Camera r-renletni'iilc si e stolta l'intcr-

-rllanza sulla ingiustizia che M perpetrava contro Mi
lano e Giovanni Ardi/zone e abbiamo preso la parola 
Il sottoscritto e fon. Malagngini -del PSIUP. l'Avanli! 
Bel suo resoconto ha polemizzato |HTehe io avevo dello 
| | rammarico per l'as-voiua dei socialisti del I'SI dal 
libattilo. 

Poiché prima ancora di presentare l'interpellanza as
sieme agli altri parlamentari comunisti milanesi avevo 
u-ritlo una accorata lettera al compagno Nenni quale 
iice presidente del Consiglio, ritcìgo oggi die -.ia giu-
Ito chiederti di ospitare stiWUnità le due risposte che 
Il compagno Nenni mi ha fallo avere in relazione ai 
tragici fatti di Milano che, allora, l'Avutiti! aveva trat
talo con lo stesso nostro MMISO di rivolta e chiedendo 
tome noi giustizia piena. 
r , DAVIDE LAJOLO 

La prima lettera di Nenni è del 17 aprile. In essa 
il afferma testualmente; 
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LIMA — Un dimostrante viene trascinato via da due 
braccio. 

so nei confronti di un difen
sore argentino. Due tifosi pe
ruviani scavalcavano la rete 
di protezione e si buttavano 
verso l'arbitro, ma prima che 
potessero raggiungerlo veni 

hanno tentato di scavalcarli; 
ma pochi ci sono riusciti. Ad 
un certo punto è scattato il 
congegno automatico e ' i 
cancelli si sono spalancati al
l'improvviso: sotto l'enorme 

vano duramente atterrati da pressione le persone che si 

LIMA — Un padre stringe disperato a sé il corpo inanimato del proprio figlio. 
(Telefoto ANSA-* l'Unità») 

Nostro servizio 
LIMA, 25 

Un « gol » annullato sul fi
nire della partita di calcio 
Perù - Argentina, l'invasione 
di campo, l'intervento vio
lento della polizia, il panico 
della folla: nel giro di pochi 
minuti si è compiuta la più 
spaventosa tragedia « sporti
la > di tutti i tempi, con un 
bilancio provvisorio di oltre 
300 morti e 700 feriti (l'ul
timo bilancio, ancora non de
finitivo, dà una cifra di 31X 
morti). Lo stadio di Lima, 
il più moderno dell'Ameri
ca latina, mostra ancora evi
denti i segni della trage
dia: i massicci cancelli di 
ferro, chiusi quando sono co
minciati gli incidenti, sono 
stati sradicati dalla pressio
ne di un folla di. 45 milu 
persone die si è precipitata 
dagli spalti mentre i poli
ziotti la prendevano di mira 
a colpi di bombe lacrimoge
ne e di arma di fuoco; le tri
bune sono state devastate ed 
incendiate dai superstiti in
ferociti; tutti intorno allo sta
dio i segni della violenza del
la folla, che ha sfogato la 
sua rabbia e il suo terrore 
tutto devastando nella fuga 
dallo stadio, che sorge pro
prio al centro della capitale 
peruviana 

Ancora oggi l'eccitazione 
è al massimo: e nu-ovi inci
denti sono successi, proprio 
allo Stadio di Lima, dove 
circa duemila persone, in 
maggioranza giovanissimi. 
sono penetrati con la forza, 
ultimando l'opera di deva
stazione 

Le proporzioni della trage
dia sono tali che è diffìcile 
non solo farne un bilancio 
esatto, ma pure ricostruire 
fedelmente i fatti, anche 
perchè la decisione del pre
sidente della Repubblica. 
Fernando Belaunde Terru. 
che ha sospeso per 30 giorni 
le garanzie costituzionali, ha 
praticamente messo il Perù 
in un regime da legge mar
ziale. Le strade della capita 
le. gli ospedali dove sono sta
te accolte le vittime, gli edi 
fici governativi sono presi
diati dai militari I comuni 
cati ufficiali sono stati dira
mati soltanto allo scopo di 
scagionare la polizia da ogni 
responsabilità dell'accaduto. 
di annunciare la sospensione 
delle garanzie costituzionali 
e di insinuare che il « triste 
incidente sportico » potrebbe 
essere sfruttato da agitatori 
Il governo ha pure annun
ciato l'apertura di una in
chiesta sulla tragedia. 

Dalle testimonianze di co
loro che hanno vissuto la 
tragedia si è potuto tuttavia 
ricostruire quanto è avve
nuto nel pomeriggio di ieri 
allo stadio Nacional di Li
ma. quando mancavano cin
que minuti al termine della 
liartita del torneo prcolim-
jnco Argentina • Perù e la 
squadra ospite conduceva 
per 1 a 0 

Il primo tempo si era svol
to abbastanza normalmente. 
ma all'inizio del secondi 
tempo il pinco era diventai"] 
più pesante, in seguito ad 
un gol scanato dagli argen 
fin». L'arbitro uruquaunniì 
Angcl Eduardo Pazos. sem
bravo impotente a frenare » 
piorofnrì che incuranti dei 
richiami si colpivano duri-
mente ad ogni passaggi » 
della palla L'eccitazione si 
estendeva presto alla fol'a 
dei tifosi che dalle invettive 
consuete in lutti gli stadi 
passarn presto al lancio di 
bottigliette all'mdir'zzo dei 
giocatori avversari e de//.> 
arbitro Al colmo dell'eccita 
zione si arrivava quando lo 
arbitro annullava il goal del 
pareggio, segnato dai peru
viano Victor Lobaton, per 
un fallo da questi commes-

poliziotti che Io hanno afferrato per una gamba e un 
(Telefoto AP-« l'Unità >) 

alcuni poliziotti. A questo 
punto è cominciata la trage
dia. Mancavano cinque mi
nuti al termine, ma l'arbitro. 
avvalendosi del suo 'diritto. 

trovavano a ridosso sono ca
dute per terra e le uscite 
dello stadio sono diventate 
un allucinante carnaio. De
cine e decine di persone cal-

decideva di sospendere lai pestate e - martoriate dalla 
partita. . - , folla che spingeva alla riccr-

Mentre l'arbitro si avviava ca cicca della salvezza. Su 
verso gli spogliatoi seguito 
dai giocatori argentini, gli 
agenti che avevano bloccato 
i due tifosi che erano entra
ti nel campo, cominciavano a 
malmenarli selvaggiamente. 
Ad un certo punto si è visto 
un poliziotto che, mentre .i 
suoi colleglli bastonavano 
uno dei due tifosi, si avvici
nava con un lupo al guinza
glio che aizzava contro ti di
sgraziato. Alla rabbia per il 
pareggio mancato si è ag
giunto il furore per il selvag
gio comportamento dei poli
ziotti. Come spinti da una 
molla, un centinaio di tifosi 
si lanciavano verso la rete 
di protezione e la scavalca
vano, mentre dalle gradina
te piovevano bottigliette, cu
scini e ogni sorta di proiettili. 
La polizia interveniva, ma 
invece di fronteggiare diret
tamente i tifosi più esagita
ti, cominciava a lanciare 
bombe lacrimogene verso g'i 
spalti. La folla è impazzita. 
Tutte insieme, 45 mila per
sone hanno tentato di ' rag
giungere le uscite dello sta
dio Ma i modernissimi can 
celli, che si aprono automa 

diecine di cadaveri sono sta
ti trovati, impressi a sangu-e. 
i segni delle inferriate. In
tanto, mentre il grosso degli 
spettatori cercava la salvez
za nella fuga, altri reagiva
no all'intervento dei poli
ziotti o, spinti da un impulso 
irrazionale:, si abbflndoruii;a-
no ad atti di vandalismo. Ve
nivano date alle fiamme le 
tribune dello stadio, veniva
no devastati gli uffici. Scon
tri con la polizia avvenivano 
anche nelle strade attigue 
allo stadio mentre l'ululato 
delle sirene cominciava a 
sovrastare il clamore della 
folla. 

I. primi medici ed infer
mieri giunti allo stadio con 
le ambulanze, si sono trova
ti di fronte ad un vero e 
proprio campo di battaglia. 
Tra le centinaia di morti e 
di feriti, moltissime erano le 
donne ed i bambini, che so
no stati tra i primi ad esse
re travolti dalla folla impaz
zita o che hanno perduto la 
vita sfracellandosi sulla sot
tostante spianata in cemento 
dall'alto delle tribune Due 
donne in stato interessante 
hanno abortito nella ressa 

ticamentc solo a fine partita Diecme d l ca(iaveri. trovati 
grazie ad un perfetto mecca
nismo elettrico, erano anct>-
ra chiusi: l'orario premsl » 
per la fine della partita non 
era infatti passato ancora 
Spingendosi a vicenda, ur
tandosi, calpestandosi, gli 
spettatori si sono schiacciali 
contro le sbarre in una trap
pola mortale. Ben presto le 
urla non sono più quelle del 
tifo esasperalo, ma della gen
te ferita a morte. Soltanto » 
primi spettatori che sono riu
sciti a raggiungere i cancel
li, sempre fatti segno ai col-

addirittura privi di qualsiasi 
indumento e con t volti ri
dotti ad una pietosa poltiglia. 
non potranno mat essere 
identificati 

Intanto, mentre allo stadio 
si organizzava in qualche 
modo il soccorso ai feriti e si 
tentava di comporre i corpi 
sfigurati dei morti, per le 
strade di Lima la folla che 
era riuscita ad abbandonare 
lo stadio sema rendersi con
to dei morti e dei feriti che 
si lasciava alle spalle, conti 

pi di bombe lacrimogene, nuova a manifestare violen

temente la sua protesta per 
i risultati della partita. Die
cine di vetrine di negozi so
no state frantumate, gli au
tomezzi in transito sono sta
ti presi a sassate, numerose 
automobili sono state rove
sciate. Dimentichi oramai 
delle ragioni della protesta, 
migliaia di tifosi si sono di
retti, incolonnati, verso il pa
lazzo del governo, dando alle 
fiamme, al loro passaggio, la 
sede del e Jockei Club * e la 
fabbrica • americana « Good-
Year ». / disordini nel centro 
di Lima si sono protratti per 
Gleitnc ore, mentre i feriti 
venivano trasportati negli 
ospedali della città. Alcuni 
erano feriti dai colpi di arma 
da fuoco sparati dai poliziot
ti, ria la itraqrardo. maggio
ranza erano sla'i calpestati 
dalla folla o eranv rimasti 
sem:-a?fissinti nella calca o 
dal gas dei lacrimogeni. Po
co dopo l'organizzazione del 
servizio òt soccorso, i giardi
ni deìi'or^vdaìe del e Soccor
so oDcraio », le . cui corsie 
erano oramai completamente 
occupate, erano ricoperti dai 
corpi esanimi dei morti e dei 
feriti gravissimi, per i quali 
i medici avevano stabilito 
non esserci oramai speranza 
di salvezza. Anche gli altri 
ospedali cittadini (il e Due 
Maggio », quello della poli
zia, gli ospedali militari), ri
gurgitavano di vittime, men
tre cominciava ad affluire la 
folla dei parenti alla ricerca 
ibsperata dei familiari che 
uon erano tornali a casa alla 
fine della partita. Il governo 
del Perù, che non è stato an
cora in grado di precisare il 
numero dei morti e dei feri-
t\ nel comunicato sulla tra
gedia ha invitato la popola
zione alla calma, ha annun
ciato un primo stanziamento 
di 25 milioni a favore delle 
famiglie delle vittime. 

I funerali di queste si svol
geranno a spese dello Stato. 

I tentativi che il governo 
va facendo con i suoi comu
nicati per scagionare la poli
zia dalle sue gravissime, mo
struose responsabilità, e le 
versioni dei fatti che la po
lizia stessa cerca di accre
ditare vengono • perentoria

mente smentite da centinaia 
di testimoni oculari fra i 
quali molti giornalisti. Que
sti infatti contraddicono le di
chiarazioni secondo le quali 

poliziotti non avrebbero 
sparato sulla folla e confer
mano invece il contrario di
chiarando di aver visto cada
veri e feriti non solo colpiti 
da proiettili, ma anche recan
ti profondi tagli prodotti da 
baionettate nelle spalle. Ciò 
lascia chiaramente capire co
me la folla sia stata caricata 
anche mentre fuggiva. 

Che l'opinione pubblica non 
si sia lasciata convincere dal
le tesi governative e polizie
sche circa la responsabilità 
degli agenti nella tragedia lo 
prova del resto il fatto che, 
ad onta del regime di stato 
di assedio migliaia di citta
dini si sono raggruppati per 
una manifestazione di prote

sta sotto la sede centrale del
ia-polizia urlando invettive 
tino a che tion sono stati re
spinti a colpi di armi da 
fuoco. 

Altre centinaia di dimo
stranti hanno minacciato di 
prendere d'assalto l'abitazio
ne del comandante di polizia. 
Jorge De Azanabuja, ritenuto 
responsabile della strage. So
no stati necessari ingenti rin
forzi di agenti per evitare il 
peggio. 

La giornata di domani è 
stata proclamata, per tutto il 
Perù, giornata di lutto nazio
nale e già si intrecciano i 
commenti sulla giornata di 
sangue di ieri. Non è la pri
ma volta, infatti, che avve
nimenti sportivi provocano 
gravi disordini a Lima, ma 
nessuno aveva avuto le tra
giche conclusioni della parti
ta Argentina-Perù. Si sotto
linea, qui, il carattere irruen
te dei peruviani, ma viene 
sottaciuto un elemento che è 
sempre determinante in una 
simile tragedia: l'ignoranza 
di gran parte della popola
zione peruviana, le condizio
ni di assoluta povertà in cui 
vive la stragrande maggio
ranza dei peruviani, che se 
hanno a Lima il più moderno 
stadio del Sudamerica, sono 
anche uno dei popoli più de
pressi dell'America Latina. I 
giornali di qui, naturalmen
te. non si occupano di questo 
aspetto della questione, an
che perché sono completa
mente imbavagliati dalla de
cisione di sospendere le ga
ranzie costituzionali. 

E' noto, tuttavia, che la 
stragrande maggioranza del
la popolazione peruviana vi
ve con un reddito di 18 000 
lire annue, che l'analfabeti
smo tocca uno dei più alti in
dici mondiali e che i governi 
che si succedono in Perù so
no soprattutto preoccupati di 
distogliere l'attenzione dei 
cittadini — facilitando lo svi
luppo del tifo sportivo, ap
punto — dai problemi che 
travagliano la nazione. 

I giornali peruviani, quin
di, danno ampio risalto alle 
cronache della tragedia, si 
soffermano sugli episodi più 
tragici e più patetici, raccon
tando con dovizia di partico
lari come un cane della pò 
lizia sia stato dilaniato dalla 
folla inferocita, ma non ten
tano nemmeno di trovare 
una spiegazione ad una tale 

esplosione di follia collettiva. 
A parte le consuete espres
sioni di dolore per le vittime, 
pare ci si preoccupi soprat
tutto delle conseguenze spor
tive che avrà per il Perù la 
tragica conclusione della par
tita con l'Argentina. 

L'arbitro Pazos, annuncia
no i giornali, è partito per 
Buenos Aires; durante lo sca
lo nella capitale argentina e 
prima di continuare il viag
gio per Montevideo, il diret
tore di gara uruguaiano ha 
sostenuto la giustezza della 
sua decisione di annullare il 
goal in quanto l'ala sinistra 
del Perù, Lobton, che lo se
gnò. aveva precedentemente 
commesso fallo sul mediano 
destro argentino Morales e, 
malgrado il suo fischio, aveva 
continuato l'azione. Queste 
affermazioni di Pazos smen
tiscono quelle rilasciate dal
l'allenatore della squadra pe
ruviana il quale ai giornalisti 
aveva dichiarato che l'arbitro 
aveva riconosciuto il suo er
rore dicendo in tono di scusa: 
« Tutti possono sbagliare ». 

/ giocatori argentini si tro
vano ancora a Lima, in un 
albergo protetto da doppi 
cordoni di militari e di agen
ti di polizia. 

La squadra argentina ha 
proposto da parie sua di 
sospendere il torneo preolim
pico, mentre la squadra bra
siliana, che dovrebbe veni
re a Lima per incontrarsi 
col Perù, ha chiesto rigide 
misure di sicurezza. Non si 
sa, contanque, quando l'in
contro potrà avvenire, dal 
momento che lo stadio, che 
sembra oramai più un campo 
di battaglia che un impianto 
sportivo, dovrà subire molte 
e costose riparazioni. Può 
darsi anche che l'incontro 
venga fatto svolgere a porte 
chiuse. 

A giustificare la decisione 
di sospendere le garanzie co
stituzionali il governo di Be
launde Terry ha annunciato 
stasera che bande di teppisti 
sarebbero in azione a Lima, 
approfittando della confusio
ne creata dalla tragedia. 

Werner Zwlck 
I H H I I 

SOCIETÀ' ADRIATICA Dl ELETTRICITÀ' 

SOCIETÀ' MONTECATINI 
I Consigli di amministrazio

ne delle Società < Adriatica di 
Elettricità » e « Montecatini > 
riunitisi rispettivamente a Ve
nezia e a Milano nei giorni 
scorsi hanno deliberato di te
nere entro il prossimo mese di 
luglio le assemblee straordi
narie dei soci per sottoporre 
alla loro approvazione la fu
sione delle Società stesse me
diante incorporazione della 
. Adriatica di Elettricità » nel
la « Montecatini ». 

La Società « Montecatini » 
aumenterebbe conseguente
mente il proprio capitale da 
180 a 257 miliardi di lire emet
tendo 77 milioni di nuove azio
ni ordinarie del valore nomi
nale di L. 1.000 ciascuna, go
dimento 1. gennaio 1964, da at
tribuirsi ai soci della < Adria
tica di Elettricità • in ragione 
di sette azioni della Società 
• Montecatini » contro dicci 

azioni della Società « Adriati
ca di Elettricità ». 

L'operazione è stata ritenuta 
dai Consigli di amministra
zione pienamente rispondente 
agli interessi coincidenti delle 
due società in quanto assicure
rebbe alla - Montecatini - la 
disponibilità, per l'attuazione 
dei suoi programmi, dei note
voli mezzi finanziari spettanti 
alla - Adriatica di Elettricità -
per l'avvenuto esproprio della 
sua impresa elettrica, e ai so
ci della stessa - Adriatica di 
Elettricità» la immediata par
tecipazione ad un grande or
ganismo ' industriale in piena 
attività e sviluppo. 

La società « Montecatini -
attuerà nel prossimo futuro un 
vasto programma industriale 
nel Veneto che comprenderà. 
oltre alla costruzione di una 
centrale termoelettrica e di uno 

stabilimento per la produzione 
di azotati, lo ampliamento de
gli impianti della società Ve-
trocoke e della società lavora
zione leghe leggere. 

A fusione attuata si darà 
inoltre vita, per la realizza
zione di iniziative specialmen
te nelle Venezie, ad una socie
tà finanziaria denominata « Sa
de Finanziaria Adriatica - con 
sede in Venezia e capitale di 
L 100 miliardi, da costituire 
in prevalenza mediante confe
rimenti di beni E' previsto che 
a suo tempo una parte delle 
azioni costituenti detto capitale 
venga offerta a condizioni di 
particolare favore agli azioni
sti della «• Montecatini -, com
presi naturalmente quelli di 
provenienza d a l l a • Società 
Adriatica di Elettricità-. 
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